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PREMESSA



La valutazione dei Dirigenti, diretta alla verifica del livello di raggiungimento degli obiettivi assegnati e della professionalità espressa è caratteristica essenziale ed ordinaria del rapporto di lavoro dei dirigenti medesimi e dev’essere ispirata ai principi di cui agli art.31 32 33 34, del CCNL 8.06.2000.

Nel concetto della nuova dirigenza e nel processo di privatizzazione del rapporto di lavoro, così come delineato nel DLGs 229/99 e nel DLGs 29/93 e successive modifiche, è insito il principio della dinamicità delle funzioni.

Le norme del nel DLGs 229/99 sono state successivamente integrate DLGs 286/99 dispone all’art.5 dispone che la valutazione del dirigente riguarda sia le prestazioni sia i comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnate.



I collegi tecnici secondo quanto indica la normativa di riferimento ha la competenza di procedere alla valutazione:

delle attività professionali svolte e dei risultati raggiunti da parte di tutti i dirigenti indipendentemente dall’incarico conferito, con cadenza triennale,

dei dirigenti titolari di incarico di direzione di struttura complessa o semplice, alla scadenza dell’incarico loro conferito,

dei dirigenti di nuova assunzione ai fini del conferimento di incarico, al termine del primo quinquennio di servizio,

La verifica triennale del Collegio Tecnico è altresì utile alla assegnazione dell’indennità di esclusività, come previsto dall’art. 5 del CCNL II° biennio.



Altro obiettivo del DLGs 286/99 è quello di separare la valutazione dell’attività di controllo strategico da quella più specificatamente tecnica.

La graduazione delle funzioni dirigenziali è effettuata dalle Aziende in modo oggettivo, sulla base dei criteri e di parametri previsti al comma 2 dell’art.51 del CCNL del 1996 ed integrabili a livello aziendale.

E’ sottoposta a revisione periodica secondo criteri definiti e concertati con le OOSS.

Gli incarichi affidati sono tutti verificabili e sono rinnovabili solo in presenza di una valutazione positiva degli organi preposti.

Importante è che il dirigente sia valutato secondo metodi sperimentati, partecipati, condivisi e uniformi e non secondo opinioni, pregiudizi e pressioni esterne.

I sistemi di valutazione, per essere coerenti con gli obiettivi dell’organizzazione, dovrebbero combinare varie esigenze:

l’individuazione delle potenzialità individuali, 

la valorizzazione delle risorse professionali più attive e qualificate,

il potenziamento dei percorsi di crescita professionale di elevati livelli di autonomia, 

lo sviluppo di capacità decisionali,

la crescita dell’organizzazione,

il miglioramento delle prestazioni,

la creazione di una base per una equa retribuzione.

Ne deriva la necessità che l’Azienda disponga di un sistema di “valutazione permanente” che preveda strumenti equi, oggettivi, condivisi e partecipati, di valutazione dei comportamenti dei dirigenti, delle competenze organizzative sviluppate, dei risultati dell’attività svolta riferita ai programmi assegnati e agli obiettivi da perseguire, compatibilmente con le risorse umane, finanziarie e strumentali effettivamente disponibili.

Infatti solo un metodo sistematico di valutazione serve a superare e ridurre l’arbitrarietà e la soggettività del valutatore, favorendone l’imparzialità.

La valutazione è un processo complesso che coinvolge costantemente valutato e valutatore come attori responsabili.

La valutazione deve divenire il risultato finale di una attività quotidiana di gestione e di controllo delle risorse impegnate. 

Quindi il valutatore deve essere formato e supportato costantemente nel percorso valutativo, deve avere non solo competenze gestionali e tecniche, ma anche implementare specifiche competenze relazionali.

Il valutato deve poter partecipare attivamente alla valutazione e deve esser costantemente informato del suo andamento.





 1- ORGANI PREPOSTI ALLA VERIFICA DELLE COMPETENZE



Il DLGs 286/99 prevede organi competenti di 1° e 2° istanza, identificando i primi in coloro che hanno una diretta conoscenza del valutato , quindi nei dirigenti superiori del valutato e i secondi nel Collegio Tecnico, per la valutazione di tipo professionale e nel Nucleo di Valutazione, per la valutazione gestionale.

Ciò non significa che vi debbano essere più gradi di valutazione, la valutazione è una sola .

La valutazione del Collegio Tecnico si basa sulla proposta di valutazione formulata in prima istanza dal responsabile della struttura alla quale il dirigente appartiene e sulla verifica dei risultati di gestione formulata annualmente dal Nucleo di Valutazione.

La valutazione deve:

essere comprensibile,

essere confrontabile,

basarsi su criteri predeterminati,

avere regole certe,

essere utilizzata in modo uniforme,

avere garanzie di un corretto utilizzo.





2 - STRUMENTI DI VALUTAZIONE



Lo strumento fondamentale sono le Schede di Valutazione:



la Scheda che verrà compilata a cura del dirigente della struttura del valutato, in ordine alla qualità delle prestazioni rese. 



Vengono formulate tre diverse schede: 

per la  valutazione dei dirigenti di struttura complessa che comprende oltre alle competenze professionali anche specifiche competenze gestionali organizzative coerenti con le funzioni di responsabilità di tali dirigenti,

per la valutazione dei dirigenti di struttura semplice,

per la valutazione dei dirigenti professional.



la Scheda curriculare compilata dal Dirigente soggetto a valutazione;

la Scheda che verrà compilata dal Collegio Tecnico sulla base della Scheda compilata dal responsabile della struttura e sulla base della scheda annuale del Nucleo di Valutazione; in ordine alla quantità delle prestazioni rese.



La scheda di Valutazione compilata dal dirigente di struttura di appartenenza del valutato sarà: articolata diversamente per ciascuna area di valutazione ,

dovrà esplicitare i fattori di valutazione (il valutatore deve esprimere un giudizio sull’operato del valutato) pesati a seconda della posizione organizzativa e della tipologia dell’incarico conferito,

individuare strumenti oggettivi di valutazione, contenere la scala di valutazione che verrà utilizzata.





La Scheda di Valutazione compilata dal dirigente di struttura  si articola in una scala di valutazione che contiene un certo numero di fattori con una gamma di livelli o gradi che il valutatore usa per esprimere la propria valutazione.



Ad ogni criterio può essere attribuita una valutazione da A ad E corrispondente ai giudizi sintetici ( A – Eccellente, B – Superiore alla media, C – Adeguato, D – Parzialmente adeguato, E – Inadeguato) il cui significato viene precisato in modo analitico nella Scheda Centenaria di Valutazione a pag.     .

.

Inoltre le diverse tipologie di  schede di valutazione prevedono moltiplicatori differenziati, applicati ai Fattori,  a seconda del tipo di incarico del dirigente interessato affinché i contenuti della scheda medesima siano ponderati per le diverse tipologie di responsabilità e competenze.



La Scheda di Valutazione compilata dal Collegio Tecnico consta sinteticamente di una lista descrittiva di fattori che il valutatore sceglie in base a quelli più appropriati con riferimento alla posizione e al ruolo ricoperto dal valutato.





�Curriculum professionale e scientifico  del Dirigente

Nome e Cognome:                  ____________________________________ 





QUALIFICA���

TIPOLOGIA DI INCARICO 

���

STRUTTURA DI APPARTENENZA nell’Azienda Sanitaria di Ferrara���





1.Specializzazioni  e\o altri titoli di studio  

(  laurea / specializzazione /master/perfezionamento/dottorato /ecc........)

indicare   anche corsi di  laurea, specializzazioni, ecc. non richiesti  per la professione attualmente svolta 

	

Data CONSEGUIMENTO�TIPOLOGIA�ENTE \ISITUTO

SEDE��������������������������



2. Attività professionali

( come dipendente del Servizio Sanitario Nazionale con riferimento ai servizi precedenti all’assunzione presso questa AUSL Fe)	

PERIODO

DAL........ AL�

QUALIFICA�

DISCIPLINA�

SEDE�

ENTE�TIPOLOGIA ASSUNZIONE***

..����������������......��������������������������������������������������������*** specificare se  a  tempo determinato o a tempo indeterminato 

 



3. Altre attività di dipendenza o altre tipologie di lavoro 

( incarichi libero professonali , convenzioni, borse di studio, attività alle dipendenze di altre amministrazioni, enti pubblici o privati, case di cura , ecc...)

	

PERIODO

DAL........ AL�

QUALIFICA�

DISCIPLINA�

SEDE�

ENTE�TIPOLOGIA PPrestazione lavorativa **

..������������������������������** rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato, rapporto di lavoro  non subordinato ( incarico libero prof, convenzioni,borse di studio ... )  





4. Attività di docenza



Periodo

dal ....al�MATERIA�n °  Ore  �ENTE

�SEDE����  ����������������������������



5. Produzione scientifica



a) Pubblicazioni su riviste

anno�Autore\i� articolo� rivista�N ° PAGINE��������������������



b)	PubblicazioneTesti

 ANNO�Autore\i�TITOLO�EDITORE������������



c) Altro ....................................







6 .Formazione e Aggiornamento Professionale



Argomento�Descrizione delle esperienze�CREDITI FORMATIVI�ENTE/ISTITUTO��

�����

�����

������

����





7 . Maturazione e interessi professionali



8 . Descrizione delle attività svolte presso l’ASL Ferrara

Descrizione delle attività svolte negli ultimi 5 anni (aspetti tecnico – professionali, organizzativi, gestionali ecc.).



Orientamento al governo clinico.

Autovalutazione della performance professionale.





9. Altre notizie utili alla valutazione











Data				                         	Firma

� 

�

-  SCHEDA  DI  VALUTAZIONE  DIRIGENTE STRUTTURA COMPLESSA - 

(Compilata dal Dirigente Responsabile della Struttura di appartenenza del Dirigente Valutato))



NOME_____________________________COGNOME______________________________



MATRICOLA__________________



PERIODO CONSIDERATO DAL__________________AL_________________



DIPARTIMENTO____________________________________________________________



UNITA’ OPERATIVA_________________________________________________________



RESPONSABILE_____________________________________________________________



VALUTAZIONE  FINALE:                POSITIVA                            NEGATIVA





EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________



EVENTUALI OSSERVAZIONI  DEL  DIRIGENTE  VALUTATO______________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________



AZIONI E PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO (Concertata o con precisazione delle differenze)____________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________









Data__________________                                               Firma del Dirigente Responsabile

 della Struttura



_______________________



Firma del Dirigente valutato 

per presa conoscenza



__________________________







�Sapere





Fattori

�

Competenze�

Criteri�Scala di

Valutazione�Coefficienti�

Totale��A.A. Conoscenze Generali�

AA. 1 - Dimostra conoscenza dell’ambiente organizzativo e conosce le norme che disciplinano il contesto organizzativo�

aa. 1.1 - Conoscenza della struttura formale dell’Azienda�

  A     B      C



     D      E������

aa. 1.2 – Si sa orientare rispetto alle prestazioni/servizi offerti dall’Azienda

�������

aa. 1.3 - Applicazione delle procedure e dei regolamenti

�������

aa 1.4 - Utilizza nel contesto organizzativo  di appartenenza informazioni dello specifico professionale

������

AA. 2 - Dimostra di possedere conoscenza della strategia aziendale (PDQ, Linee guida,…)�

aa. 2.1 – Partecipazione alle occasioni di incontro per la presentazione e discussione degli atti aziendali di rilevanza strategica

�

�����

A.A. 3 Possiede un livello adeguato di formazione e informazione in tema di prevenzione e sicurezza�

aa 3.1. - Partecipazione a corsi di informazione/formazione sulla sicurezza in Azienda

�

����A.B. Conoscenze Professionali�

AB. 1 - Conosce l’organizzazione dell’u.o. di appartenenza�

ab. 1.1 – Rispetto dei ruoli, funzioni e regole interne all’u.o. attraverso l’esistenza di rilevazioni formalizzate e verificabili�

�����

AB. 2 – Conosce metodologie e tecniche avanzate della propria area professionale

�

ab 2.1 – Applicazione corretta delle tecniche, secondo la buona prassi�

������

ab, 2.2 – Partecipazione a corsi di formazione col raggiungimento di crediti formativi

������

AB.3 – Conosce gli strumenti informatici e di archiviazione dei dati a supporto dell’attività professionale

�

ab.3.1 – Utilizzo adeguato di protocolli/procedure relativi alla gestione dati che presuppongono la conoscenza di programmi informatici di base�

�����

AB.4 – Conosce gli aspetti gestionali di risorse strumentali e umane connesse alla professione

�

ab.4.1 – Partecipazione a corsi di formazione di tipo manageriale col raggiungimento di crediti formativi�

�����

AB.5 – Conosce e promuove metodi di lavoro relativi alla prevenzione, educazione, promozione per la salute nei confronti della famiglia, persone e collettività

�

ab 5.1 – Partecipazione alle iniziative di approfondimento e aggiornamento sulle modalità di approccio alla prevenzione�����



B. Comportamenti professionali e organizzativi 





Fattori

�

Competenze�

Criteri�Scala di

Valutazione�Coefficienti�

Totale��BA  Organizzazione e Pianificazione�

BA.1 - Formula e gestisce progetti�

ba..1.1 – Utilizzo di una metodologia progettuale che individua correttamente gli obiettivi, le fasi, gli attori coinvolti, le risorse necessarie e le possibili criticità

�



  A     B      C



     D      E������

ba. 1.2 – Rispetto dei tempi stabiliti per la realizzazione dei progetti

������

BA.2 – Attua le norme per gestire il proprio lavoro nel rispetto della privacy dell’utenza

�

ba.2.1 Utilizzo corretto della modulistica specifica e informazione all’utenza sulle modalità di trattamento dei dati

�



�����

BA.3 – Svolge funzioni di stimolo e di sviluppo per il processo dell’accreditamento (indicatori , standards e qualità )

�

ba.3.1 – Costruzione /revisione strumenti, riunioni operative del personale, supervisione dei gruppi, mantenimento rapporti con i livelli istituzionali ai fini dell’accreditamento.

 ������

BA.4 - Ottimizza i flussi di lavoro, stabilisce priorità operative, pianifica le attività anche in casi di emergenza

�

ba.4.1 - Rispetto delle pianificazioni e programmazioni operative

�������

ba.4.2 - Proposte operative per la risoluzione di problemi organizzativi

�������

ba.4.3- Criticità segnalate secondo le procedure, congruità dell’analisi e pertinenza delle proposte di soluzione.������

BA.5 - Definisce in équipe i piani di lavoro, li assegna e li supervisiona�

ba.5.1 - Presenza dei piani di lavoro, verifica degli obiettivi ed eventuale adozione di azioni correttive

������

BA.6 - Capace di adeguarsi ad esigenze organizzative non prevedibili e superiori o più complesse di quelle abituali.

�

ba.6.1 - disponibilità sui turni e/o orari per tempi necessari



�������

ba.6.2 - formulazione di proposte alternative 

������

BA.7 – Collabora, promuove e sviluppa la ricerca nell’ambito professionale di riferimento

�

ba. 7.1 Partecipazione attiva a gruppi di lavoro professionale, a seminari, convegni, eventi anche esterni

�����BB - 

Gestione operativa dei comportamenti di lavoro in sicurezza�

BB.1 - Realizza i propri comportamenti professionali nel rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza (Dlgs.626/94)�

bb.1.1 - Assenza di infortuni per negligenza, omissione o responsabilità dell’operatore



�������

bb.1.2 – Partecipazione corsi di informazione/formazione sulla sicurezza in Azienda

�����BC–Gestione delle risorse economiche e tecnologiche�

BC.1 - Utilizza le apparecchiature specialistiche di pertinenza  del Dipartimento di riferimento�

bc.1.1 - Rispetto dei tempi dell’esecuzione di prestazioni basate sull’uso di apparecchiature specialistiche



	������

BC.2 – Programma i fabbisogni di materiali  ed attrezzature dell’u.o. in aderenza al budget �

bc .2.1 – Predisposizione programmi di acquisto aderenti alla pianificazione annuale espressa nel budget 



�������

bc. 2.2 Esistenza metodo  di verifica delle spese in relazione al budget in relazione alla temporalità annuale 

�����BD - 

Coordinamento e gestione e valorizzazione delle risorse umane �

BD.1 - Programma, inserisce, coordina e valuta  il personale nell’unità operativa relativamente a competenze e comportamenti organizzativi�

bd.1.1 - Adeguata applicazione della procedura di accoglimento, inserimento, report sulla gestione del personale e compilazione delle schede di valutazione������

BD.2 - Coordina e valuta  gli inserimenti di studenti e nuovi operatori/volontari/obiettori

�

bd.2.1 - Numero operatori seguiti per inserimento



�������

bd.2.2 - Report e valutazione  delle attività d

i inserimento

�������

bd.2.3 - Numero di ore dedicate all’inserimento������

BD.3 - Coordina e valuta  gli inserimenti di nuovi professionisti e/o dirigenti sin dal periodo di prova�

bd.3.1 - Numero dei professionisti  seguiti per inserimento



�������

bd3.2 - Report e valutazione  delle attività di inserimento

�������

bd.3.3 - Numero di ore dedicate all’inserimento

�������

bd.3.4 – Relazione inerente la valutazione del nuovo dirigente per il periodo di prova.

�����

�

BD.4 - Collabora alla valutazione del fabbisogno formativo dell’équipe e propone progetti di intervento

�

bd.4.1 - Proposte e richieste di progetti formativi

�����

 �

BD.5 - Cura la propria formazione permanente/aggiornamento �

Bd 5.2 - Numero di corsi interni ed esterni, convegni e gruppi di lavoro



�������

bd.5.3 - Applicazione e condivisione  e ricadute dell’apprendimento all’interno dell’u.o.

�����BE -

Gestione dei livelli di autonomia economica�

BE.1 - Apporta un contributo alla programmazione, gestione e controllo delle risorse materiali e professionali nell’ambito del budget di competenza

	�

be.1.1 - Rispetto degli indicatori del budget



�������

be.1.2 - Raccolta di informazioni e dati, trasmissione e individuazione delle priorità e definizione degli obiettivi di budget

������

BE.2 - E’ responsabile dell’impiego delle risorse finalizzate al raggiungimento di obiettivi e risultati dell’attività propria e dei collaboratori

�

be.2.1 Rispetto degli obiettivi di budget legati all’attività  propria e dei collaboratori�����BF -

Organizzazione del processo di lavoro�

BF. 1 - Capacità nel promuovere l’introduzione e l’implementazione dei nuovi modelli organizzativi e professionali e/o nuove tecniche

�

bf.1.1- Effettiva applicazione e rispetto dei tempi di realizzazione dei nuovi modelli organizzativi

������

BF.2 - Supervisiona la corretta applicazione delle procedure operative/assistenziali�

bf.2.1 -  Rispetto delle procedure operative/assistenziali������

BF.3 Presidia la corretta applicazione del processo di erogazione di servizi di salute



�

bf.3.1 - Rispetto delle linee guida, del PDQ e degli obiettivi qualitativi (efficacia)



�������

bf.3.2 - Rispetto delle linee guida, del PDQ e degli obiettivi quantitativi (efficienza)

�����BG -

Gestione dei livelli di autonomia professionale�

BG.1 - . Autonomia tecnico professionale  coerente con gli indirizzi e le linee guida di riferimento 

�

bg.1.1 - Rispetto delle linee guida professionali e delle norme organizzative emesse dal responsabile.

�������

bg.1.2 - Raggiungimento degli obiettivi di qualità professionale assegnati 

�������

bg.1.3 Raggiungimento degli standard di efficacia ed efficienza assegnati individualmente con riferimento al PDQ  

�������

bg.1.4 – Assenza di eventi critici legati alla erogazione delle prestazione professionale

�����C. Relazioni





Fattori�

Capacità�

Criteri

�Scala di

Valutazione�Coefficienti�

Totale��CA -

Relazioni interne e�

CA.1- Gestisce e/o partecipa le riunioni con il personale, di carattere organizzativo,e assistenziale.

�ca.1.1 - Numero e verbali delle riunioni interne ed esterne�   A     B      C   D      E������ca.1.2 - Assenza di criticità derivanti da mancanza di comunicazione interna 

������CA.2 Collabora nel favorire la costruzione di un buon clima e nella gestione dei conflitti interni al gruppo

�ca.2.1 - Affronta i problemi relazionali interni al gruppo nei contesti propri (riunioni d’equipe, gruppi di lavoro)������CA.3 - Mantiene rapporti con i livelli sovraordinati 

�CA.3.1 – Presenza di proposte di progetti operativi e piani di miglioramento.������CA.4 - Promuove e/o coordina  in autonomia il lavoro di un gruppo professionale, specialistico e/o multidisciplinare

�ca.4.1 – Produzione di out put professionali migliorativi dei livelli di efficienza/efficacia della prestazione.�����CB – Relazioni esterne.�CB.1 – Gestisce e/o partecipa alle riunioni di coordinamento con altri Enti/Servizi/ associazioni�cb.1.1 - Numero e verbali delle riunioni interne ed esterne

������CB.2 - Cura il diritto all’informazione dell’utente e della sua famiglia

�cb.2.1 - Rispetto delle modalità e procedure per le informazioni all’utente e ai suoi familiari�����









D. Gestione del rischio professionale e responsabilità



Fattori�

Capacità�

Criteri

�Scala di

Valutazione�Coefficienti�

Totale��DA - Gestione dei Rischi

�

DA 1 - Identifica e mappa i rischi collegati all’attività professionale, prevedibili e gestibili

�

DA. 1.1 - Descrizione dei rischi�  A     B      C

    D      E����DB - Responsabilità�

DB.1 - Garantisce la massima tutela della qualità delle prestazioni erogate 

�

Db1.1 -  Assenza di contenzioso derivante dalle prestazioni erogate�����

� 4 - SCHEDA  DI  VALUTAZIONE 

PER DIRIGENTI DI STRUTTURA SEMPLICE 



(Compilata dal Dirigente Responsabile della Struttura di appartenenza del Dirigente Valutato))





NOME_____________________________COGNOME______________________________



MATRICOLA__________________



PERIODO CONSIDERATO DAL__________________AL_________________



DIPARTIMENTO____________________________________________________________



UNITA’ OPERATIVA_________________________________________________________



RESPONSABILE_____________________________________________________________



VALUTAZIONE  FINALE:                POSITIVA                            NEGATIVA





EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________



EVENTUALI OSSERVAZIONI  DEL  DIRIGENTE  VALUTATO______________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________



AZIONI E PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO (Concertata o con precisazione delle differenze)____________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________









Data__________________                                               Firma del Dirigente Responsabile

 della Struttura



_______________________



Firma del Dirigente valutato 

per presa conoscenza



__________________________

�A - Sapere







Fattori

�

Competenze�

Criteri�Scala di

Valutazione�Coefficienti�Totale��

A.A. Conoscenze Generali�

AA. 1 - Dimostra conoscenza dell’ambiente organizzativo e conosce le norme che disciplinano il contesto organizzativo�

aa. 1.1 - Conoscenza della struttura formale dell’Azienda�

  A     B      C



     D      E������aa. 1.2 – Si sa orientare rispetto alle prestazioni/servizi offerti dall’Azienda�������aa. 1.3 - Applicazione delle procedure e dei regolamenti�������aa 1.4 - Utilizza nel contesto organizzativo  di appartenenza informazioni dello specifico professionale

������

AA. 2 - Dimostra di possedere conoscenza della strategia aziendale (PDQ, Linee guida,…)�

aa. 2.1 – Partecipazione alle occasioni di incontro per la presentazione e discussione degli atti aziendali di rilevanza strategica�

�����

A.A. 3 Possiede un livello adeguato di formazione e informazione in tema di prevenzione e sicurezza�

aa 3.1. - Partecipazione a corsi di informazione/formazione sulla sicurezza in Azienda�

����

A.B. Conoscenze Professionali�

AB. 1 - Conosce l’organizzazione dell’u.o. di appartenenza�

ab. 1.1 – Rispetto dei ruoli, funzioni e regole interne all’u.o. attraverso l’esistenza di rilevazioni formalizzate e verificabili�

�����

AB. 2 – Conosce metodologie e tecniche avanzate della propria area professionale�

ab 2.1 – Applicazione corretta delle tecniche, secondo la buona prassi�

������

ab, 2.2 – Partecipazione a corsi di formazione col raggiungimento di crediti formativi

������

AB.3 – Conosce gli strumenti informatici e di archiviazione dei dati a supporto dell’attività professionale

�

ab.3.1 – Utilizzo adeguato di protocolli/procedure relativi alla gestione dati che presuppongono la conoscenza di programmi informatici di base�

�����

AB.4 – Conosce gli aspetti gestionali di risorse strumentali e umane connesse alla professione

�

ab.4.1 – Partecipazione a corsi di formazione di tipo manageriale col raggiungimento di crediti formativi�

�����

AB.5 – Conosce e promuove metodi di lavoro relativi alla prevenzione, educazione, promozione per la salute nei confronti della famiglia, persone e collettività�

ab 5.1 – Partecipazione alle iniziative di approfondimento e aggiornamento sulle modalità di approccio alla prevenzione�����



B. Comportamenti professionali e organizzativi 





Fattori

�

Competenze�

Criteri�Scala di

Valutazione�Coefficienti�

Totale��

BA  Organizzazione e Pianificazione�

BA.1 - Formula e gestisce progetti�

ba..1.1 – Utilizzo di una metodologia progettuale che individua correttamente gli obiettivi, le fasi, gli attori coinvolti, le risorse necessarie e le possibili criticità

�



  A     B      C



     D      E������

ba. 1.2 – Rispetto dei tempi stabiliti per la realizzazione dei progetti

������

BA.2 – Attua le norme per gestire il proprio lavoro nel rispetto della privacy dell’utenza

�

ba.2.1 Utilizzo corretto della modulistica specifica e informazione all’utenza sulle modalità di trattamento dei dati

�



�����

BA.3 – Svolge funzioni di stimolo e di sviluppo per il processo dell’accreditamento (indicatori , standards e qualità )

�

ba.3.1 – Costruzione /revisione strumenti, riunioni operative del personale, supervisione dei gruppi, mantenimento rapporti con i livelli istituzionali ai fini dell’accreditamento.

 ������

BA.4 - Ottimizza i flussi di lavoro, stabilisce priorità operative, pianifica le attività anche in casi di emergenza

�

ba.4.1 - Rispetto delle pianificazioni e programmazioni operative

�������

ba.4.2 - Proposte operative per la risoluzione di problemi organizzativi

�������

ba.4.3- Criticità segnalate secondo le procedure, congruità dell’analisi e pertinenza delle proposte di soluzione.

������

BA.5 - Definisce in équipe i piani di lavoro, li assegna e li supervisiona�

ba.5.1 - Presenza dei piani di lavoro, verifica degli obiettivi ed eventuale adozione di azioni correttive

������

BA.6 - Capace di adeguarsi ad esigenze organizzative non prevedibili e superiori o più complesse di quelle abituali.

�

ba.6.1 - disponibilità sui turni e/o orari per tempi necessari



�������

ba.6.2 - formulazione di proposte alternative 

������

BA.7 – Collabora, promuove e sviluppa la ricerca nell’ambito professionale di riferimento

�

ba. 7.1 Partecipazione attiva a gruppi di lavoro professionale, a seminari, convegni, eventi anche esterni

�����

BB - 

Gestione operativa dei comportamenti di lavoro in sicurezza

�

BB.1 - Realizza i propri comportamenti professionali nel rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza (Dlgs.626/94)�

bb.1.1 - Assenza di infortuni per negligenza, omissione o responsabilità dell’operatore



�������

bb.1.2 – Partecipazione corsi di informazione/formazione sulla sicurezza in Azienda

�����

BC –Gestione delle risorse economiche e tecnologiche

�

BC.1 - Utilizza le apparecchiature specialistiche di pertinenza  del Dipartimento di riferimento�

bc.1.1 - Rispetto dei tempi dell’esecuzione di prestazioni basate sull’uso di apparecchiature specialistiche



	������

BC.2 – Programma i fabbisogni di materiali  ed attrezzature dell’u.o. in aderenza al budget �

bc .2.1 – Predisposizione programmi di acquisto aderenti alla pianificazione annuale espressa nel budget 



�������

bc. 2.2 Esistenza metodo  di verifica delle spese in relazione al budget in relazione alla temporalità annuale 

�����

 BD - 

Coordinamento e gestione e valorizzazione delle risorse umane 

�

BD.1 - Programma, inserisce, coordina e valuta  il personale nell’unità operativa relativamente a competenze e comportamenti organizzativi�

bd.1.1 - Adeguata applicazione della procedura di accoglimento, inserimento, report sulla gestione del personale e compilazione delle schede di valutazione������

BD.2 - Coordina e valuta  gli inserimenti di studenti e nuovi operatori/volontari/obiettori

�

bd.2.1 - Numero operatori seguiti per inserimento



�������

bd.2.2 - Report e valutazione  delle attività d

i inserimento

�������

bd.2.3 - Numero di ore dedicate all’inserimento������

BD.3 - Coordina e valuta  gli inserimenti di nuovi professionisti e/o dirigenti sin dal periodo di prova�

bd.3.1 - Numero dei professionisti  seguiti per inserimento



�������

bd3.2 - Report e valutazione  delle attività di inserimento

�������

bd.3.3 - Numero di ore dedicate all’inserimento

�������

bd.3.4 – Relazione inerente la valutazione del nuovo dirigente per il periodo di prova.

�����

�

BD.4 - Collabora alla valutazione del fabbisogno formativo dell’équipe e propone progetti di intervento

�

bd.4.1 - Proposte e richieste di progetti formativi

�����

 �

BD.5 - Cura la propria formazione permanente/aggiornamento �

Bd 5.2 - Numero di corsi interni ed esterni, convegni e gruppi di lavoro



�������

bd.5.3 - Applicazione e condivisione  e ricadute dell’apprendimento all’interno dell’u.o.

�����

BE -

Gestione dei livelli di autonomia economica�

BE.1 - Apporta un contributo alla programmazione, gestione e controllo delle risorse materiali e professionali nell’ambito del budget di competenza

	�

be.1.1 - Rispetto degli indicatori del budget



�������

be.1.2 - Raccolta di informazioni e dati, trasmissione e individuazione delle priorità e definizione degli obiettivi di budget

������

BE.2 - E’ responsabile dell’impiego delle risorse finalizzate al raggiungimento di obiettivi e risultati dell’attività propria e dei collaboratori

�

be.2.1 Rispetto degli obiettivi di budget legati all’attività  propria e dei collaboratori�����

BF -

Organizzazione del processo di lavoro�

BF. 1 - Capacità nel promuovere l’introduzione e l’implementazione dei nuovi modelli organizzativi e professionali e/o nuove tecniche

�

bf.1.1- Effettiva applicazione e rispetto dei tempi di realizzazione dei nuovi modelli organizzativi

������

BF.2 - Supervisiona la corretta applicazione delle procedure operative/assistenziali�

bf.2.1 -  Rispetto delle procedure operative/assistenziali������

BF.3 Presidia la corretta applicazione del processo di erogazione di servizi di salute



�

bf.3.1 - Rispetto delle linee guida, del PDQ e degli obiettivi qualitativi (efficacia)



�������

bf.3.2 - Rispetto delle linee guida, del PDQ e degli obiettivi quantitativi (efficienza)

�����BG -

Gestione dei livelli di autonomia professionale

�

BG.1 - . Autonomia tecnico professionale  coerente con gli indirizzi e le linee guida di riferimento 

�

bg.1.1 - Rispetto delle linee guida professionali e delle norme organizzative emesse dal responsabile della u.o.



�������

bg.1.2 - Raggiungimento degli obiettivi di qualità professionale assegnati 

�������

bg.1.3 Raggiungimento degli standard di efficacia ed efficienza assegnati individualmente con riferimento al PDQ  

�������

bg.1.4 – Assenza di eventi critici legati alla erogazione delle prestazione professionale

�����	



C. Relazioni





Fattori�

Capacità�

Criteri

�Scala di

Valutazione�Coefficienti�

Totale��CA -

Relazioni interne e.�CA.1- Gestisce e/o partecipa le riunioni con il personale, di carattere organizzativo,e assistenziale.�ca.1.1 - Numero e verbali delle riunioni interne ed esterne



�   A     B      C  D      E������

ca.1.2 - Assenza di criticità derivanti da mancanza di comunicazione interna

 ������

CA.2 Collabora nel favorire la costruzione di un buon clima e nella gestione dei conflitti interni al grupp

O�

ca.2.1 - Affronta i problemi relazionali interni al gruppo nei contesti propri (riunioni d’equipe, gruppi di lavoro)

������

CA.3 - Mantiene rapporti con i livelli sovraordinati 

�

Ca.3.1 - Presenza di proposte di progetti operativi e piani di miglioramento ������CA.4 - Promuove e/o coordina  in autonomia il lavoro di un gruppo professionale, specialistico e/o multidisciplinare

�ca.4.1 – Produzione di out put professionali migliorativi dei livelli di efficienza/efficacia della prestazione.�����CB – Relazioni esterne.�CB.1 – Gestisce e/o partecipa alle riunioni di coordinamento con altri Enti/Servizi/ associazioni�cb.1.1 - Numero e verbali delle riunioni interne ed esterne������CB.2 - Cura il diritto all’informazione dell’utente e della sua famiglia�cb.2.1 - Rispetto delle modalità e procedure per le informazioni all’utente e ai suoi familiari�����



D. Gestione del rischio professionale e responsabilità





Fattori�

Capacità�

Criteri

�Scala di

Valutazione�Coefficienti�

Totale��DA - Gestione dei Rischi�DA. 1 - Identifica e mappa i rischi collegati all’attività professionale, prevedibili e gestibili

�DA. 1.1 - Descrizione dei rischi�  A     B      C  D      E����

DB - Responsabilità�

DB.1 - Garantisce la massima tutela della qualità delle prestazioni erogate 

�

Db.1.1 -  Assenza di contenzioso derivante dalle prestazioni erogate�����

�

SCHEDA  DI  VALUTAZIONE PER DIRIGENTI PROFESSIONAL

(Compilata dal Responsabile di Struttura)





NOME_____________________________COGNOME______________________________



MATRICOLA__________________



PERIODO CONSIDERATO DAL__________________AL_________________



DIPARTIMENTO____________________________________________________________



UNITA’ OPERATIVA_________________________________________________________



RESPONSABILE_____________________________________________________________



VALUTAZIONE  FINALE:                POSITIVA                            NEGATIVA





EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL VALUTATORE________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________



EVENTUALI OSSERVAZIONI  DEL  DIRIGENTE  VALUTATO______________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________



AZIONI E PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO (Concertata o con precisazione delle differenze)____________________________________________________________________

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________









Data__________________                                               Firma del Dirigente Responsabile

 della Struttura



_______________________



Firma del Dirigente valutato 

per presa conoscenza



__________________________



�A.Sapere





Fattori

�

Competenze�

Criteri�Scala di

Valutazione�Coefficienti�

Totale��

A.A. Conoscenze Generali�

AA. 1 - Dimostra conoscenza dell’ambiente organizzativo e conosce le norme che disciplinano il contesto organizzativo�

aa. 1.1 - Conoscenza della struttura formale dell’Azienda�

  A     B      C



     D      E������

aa. 1.2 – Si sa orientare rispetto alle prestazioni/servizi offerti dall’Azienda

�������

aa. 1.3 - Applicazione delle procedure e dei regolamenti�������

aa 1.4 - Utilizza nel contesto organizzativo  di appartenenza informazioni dello specifico professionale

������

AA. 2 - Dimostra di possedere conoscenza della strategia aziendale (PDQ, Linee guida,…)�

aa. 2.1 – Partecipazione alle occasioni di incontro per la presentazione e discussione degli atti aziendali di rilevanza strategica

�

�����

A.A. 3 Possiede un livello adeguato di formazione e informazione in tema di prevenzione e sicurezza�

aa 3.1. - Partecipazione a corsi di informazione/formazione sulla sicurezza in Azienda�

����

A.B. Conoscenze Professionali�



AB. 1 - Conosce l’organizzazione dell’u.o. di appartenenza�



ab. 1.1 – Rispetto dei ruoli, funzioni e regole interne all’u.o. attraverso l’esistenza di rilevazioni formalizzate e verificabili�

�����

AB. 2 – Conosce metodologie e tecniche avanzate della propria area professionale�

ab 2.1 – Applicazione corretta delle tecniche, secondo la buona prassi�

������

Ab 2.2 – Partecipazione a corsi di formazione col raggiungimento di crediti formativi secondo la norma

������

AB,3 – Conosce gli strumenti informatici e di archiviazione dei dati a supporto dell’attività professionale

�

ab.3.1 – Utilizzo adeguato dei programmi informatici di base�

������

ab.3.2 – Utilizzo adeguato di protocolli/procedure relativi alla gestione dati

�

�����

AB.4 – Conosce gli aspetti gestionali di risorse strumentali e umane connesse alla professione�

ab.4.1 – Partecipazione a corsi di formazione di tipo manageriale col raggiungimento di crediti formativi secondo la norma�

�����

AB.5 – Conosce e promuove metodi di lavoro relativi alla prevenzione, educazione, promozione per la salute nei confronti della famiglia, persone e collettività

�

ab 5.1 – Partecipazione alle iniziative di approfondimento e aggiornamento sulle modalità di approccio alla prevenzione�����











B. Comportamenti professionali e organizzativi 





Fattori

�

Competenze�

Criteri�Scala di

Valutazione�Coefficienti�

Totale��

BA  Organizzazione e Pianificazione�

BA.2 – Attua le norme per gestire il proprio lavoro nel rispetto della privacy dell’utenza

�

ba.2.1 Utilizzo corretto della modulistica specifica e informazione all’utenza sulle modalità di trattamento dei dati

�



  A     B      C



     D      E�����

BA8 - Rispetta le programmazioni operative�

BA8.1 - Rispetto delle pianificazioni e dei tempi stabiliti per la realizzazione dei progetti

������

BA9 - Dimostra attenzione al buon andamento delle attività di competenza della struttura di appartenenza

�

BA9.1 - Criticità segnalate dal dirigente secondo le procedure������

BA10 - Capace di adeguarsi ad esigenze organizzative non prevedibili  e superiori o più complesse di quelle abituali

�

BA10.1 - Disponibilità sui turni e/o orari per tempi necessari�������

BA10.2 - Formulazione di proposte alternative

������

BA11 - Collabora, promuove e sviluppa la ricerca nell'ambito professionale di riferimento

�

BA11.1 - Partecipazione attiva a gruppi di lavoro professionale, a seminari, convegni, eventi anche esterni�����

BB-

Gestione operativa dei comportamenti di lavoro in sicurezza�

BB.1 - Realizza i propri comportamenti professionali nel rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza (Dlgs.626/94)�

bb.1.1 - Assenza di infortuni per negligenza, omissione o responsabilità dell’operatore



�������

bb.1.2 – Partecipazione corsi di informazione/formazione sulla sicurezza in azienda.

�����BC –Gestione delle risorse economiche e tecnologiche

�

BC.1 - Utilizza le apparecchiature specialistiche di pertinenza  del Dipartimento di riferimento

�

bc.1.1 - Rispetto dei tempi dell’esecuzione di prestazioni basate sull’uso di apparecchiature specialistiche



	�����

 BD - 

Coordinamento  gestione  valorizzazione delle risorse umane 

�

BD5 - Cura la propria formazione permanente/aggiornamento�

BD5.2 - Numero di corsi interni ed esterni, convegni e gruppi di lavoro�������BD5.3 - Applicazione e condivisione e ricadute dell'apprendimento all'interno dell'U.O.������

BD6 - Applicazione competenze e comportamenti organizzativi

�

BD6.1 - Adeguata applicazione della procedura di accoglimento, inserimento, report sulla gestione del personale e compilazione delle schede di valutazione������

BD7 - Coordina e valuta gli inserimenti di tirocinanti e obiettori se non sono adibiti a funzioni generali dell'uo�

BD7.1 - Numero di operatori seguiti per inserimento�����

��

BD7.2 - Report e valutazione delle attività di inserimento

�����

 ��

BD7.3 - Numero di ore dedicate all'inserimento

������

BD8 - Collabora alla valutazione del fabbisogno formativo dell'equipé e propone progetti di intervento

�

BD8.1 - Proposte e richieste di progetti formativi�����BE -

Gestione dei livelli di autonomia economica�

BE.1 - Apporta un contributo alla programmazione, gestione e controllo delle risorse materiali e professionali nell’ambito del budget dell’UO di competenza

	�

be.1.1 - Rispetto degli indicatori del budget



�������

be.1.2 - Raccolta di informazioni e dati relativi al budget e trasmissione al dirigente della struttura di appartenenza.

�������

be.1.3 – Rispetto degli obiettivi di budget legati alla propria attività.

�����BF -

Organizzazione del processo di lavoro�

BF.2 - Supervisiona la corretta applicazione delle procedure operative/assistenziali

�

bf.2.1 -  Rispetto delle procedure operative/assistenziali������

BF4 - Applica i nuovi modelli organizzativi proposti dal Responsabile della struttura di appartenenza�

BF4.1 - Effettiva applicazione e rispetto dei tempi di realizzazione dei nuovi modelli organizzativi������

BF5 - Applica il processo di erogazione dei servizi

�

BF5.1 - Rispetto delle linee guida, del PDQ e degli obiettivi qualitativi (efficacia)�����

��

BF5.2 - Rispetto delle linee guida, del PDQ e degli obiettivi quantitativi (efficienza)

�����BG -

Gestione dei livelli di autonomia professionale�

BG1 - Autonomia tecnico professionale  coerente con gli indirizzi e le linee guida di riferimento

�

BG1.1 - Rispetto delle linee guida professionali e delle norme organizzative emesse dal responsabile.�������

bg.1.2 - Raggiungimento degli obiettivi di qualità professionale assegnati 

�������

bg.1.3 Raggiungimento degli standard di efficacia ed efficienza assegnati individualmente con riferimento al PDQ  

�������

bg.1.4 – Assenza di eventi critici legati alla erogazione delle prestazione professionale

�����

















C. Relazioni





Fattori�

Capacità�

Criteri

�Scala di

Valutazione �Coefficienti�

Totale��

CA -

Relazioni interne .�

CA.1- Gestisce e/o partecipa le riunioni con il personale, di carattere organizzativo,e assistenziale.

�

ca.1.1 - Numero e verbali delle riunioni interne 



�

   A     B      C



     D      E������

ca.1.2 - Assenza di criticità derivanti da mancanza di comunicazione interna 

������

CA.2 Collabora nel favorire la costruzione di un buon clima e nella gestione dei conflitti interni al gruppo�

ca.2.1 - Affronta i problemi relazionali interni al gruppo nei contesti propri (riunioni d’equipe, gruppi di lavoro)



������

CA.3 - Mantiene rapporti con i livelli sovraordinati 

�

ca.3.1 - Presenza di proposte di progetti operativi e piani di miglioramento 

������

CA5 - Sa integrarsi in un gruppo professionale multidisciplinare e/o specialistico

�

CA5.1 - Assenza di conflitti interni e/o capacità di affrontarli e superarli�����CB – Relazioni esterne.�

CB.1 – Gestisce e/o partecipa alle riunioni di coordinamento con altri Enti/Servizi/ associazioni�

cb.1.1 - Numero e verbali delle riunioni interne ed esterne

������

CB.2 - Cura il diritto all’informazione dell’utente e della sua famiglia�

cb.2.1 - Rispetto delle modalità e procedure per le informazioni all’utente e ai suoi familiari�����



D. Gestione del rischio professionale e responsabilità





Fattori�

Capacità�

Criteri

�Scala di

Valutazione �Coefficienti�

Totale��

DA - Gestione dei Rischi

�

DA. 1 - Identifica e mappa i rischi collegati all’attività professionale, prevedibili e gestibili

�

da. 1.1 - Descrizione dei rischi�



  A     B      C



     D      E����

DB – Responsabilità�

DB. 2 - Garantisce la massima tutela della qualità delle prestazioni erogate 

�

db.2.1 -  Assenza di contenzioso derivante dalle prestazioni erogate������SCHEDA  DI  VALUTAZIONE

COLLEGI  TECNICI



NOME�COGNOME

��

���MATRICOLA    N. �

��PERIODO CONSIDERATO

 (dal  ..al ) �

��DIPARTIMENTO   

�

��UNITA’ OPERATIVA  

���RESPONSABILE/DIRETTORE DI DIPARTIMENTO 

 ���



VALUTAZIONE  FINALE 	

	

�POSITIVA



�NEGATIVA





EVENTUALI  OSSERVAZIONI  DEL  DIRIGENTE  VALUTATO

________________________________________________________________

________________________________________________________________







Data__________________                                               Firma del Presidente del Collegio Tecnico



_______________________







Firma del Dirigente per presa conoscenza







�SCHEDA  DI  VALUTAZIONE



A  Sapere





Fattori

�

Competenze�

Valutazione��

Conoscenze Generali

( A.A)�

Il Dirigente dimostra conoscenza dell’ambiente organizzativo aziendale e delle norme che lo disciplinano, nel rispetto del codice deontologico e dell’approccio etico. Conosce l’organizzazione dell’U.O. di appartenenza. Dimostra di possedere conoscenza della strategia aziendale (PDQ, Linee Guida…),e possiede un livello adeguato di formazione/informazione in tema di prevenzione e sicurezza.

�

  A-B-C- D- E��

Conoscenze Professionali

(A.B)�

Il Dirigente dimostra di conoscere metodologie e tecniche avanzate della propria area professionale,conosce gli aspetti gestionali di risorse strumentali e umane connesse alla professione, conosce e promuove metodi di lavoro relativi alla prevenzione, educazione, promozione per la salute nei confronti della famiglia, persone e collettività, conosce gli strumenti informatici e di archiviazione dei dati a supporto dell’attività professionale.

���



B. Comportamenti professionali e organizzativi 







Fattori

�

Competenze�

Valutazione��

Organizzazione e pianificazione

(B.A)�

Il Dirigente formula e gestisce progetti, ottimizza i flussi di lavoro, stabilisce priorità operative, pianifica le attività anche in casi di emergenza, definisce in équipe i piani di lavoro, li assegna e li supervisiona, collabora, promuove e sviluppa la ricerca nell’ambito professionale di riferimento, dimostra capacità di adeguarsi ad esigenze organizzative non prevedibili e superiori o più complesse di quelle abituali.

Attua le norme per gestire il proprio lavoro nel rispetto della privacy dell’utenza e

svolge funzioni di stimolo e di sviluppo per il processo dell’accreditamento (indicatori , standards e qualità )

�  A-B-C- D- E��Gestione operativa dei comportamenti di lavoro in sicurezza

(B. B)

�

Realizza i propri comportamenti professionali nel rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza (Dlgs.626/94)���Gestione delle risorse economiche e tecnologiche

(B.C)

�

Utilizza le apparecchiature specialistiche di pertinenza  del Dipartimento di riferimento e programma i fabbisogni di materiali  ed attrezzature dell’U.O.. in aderenza al budget.���Coordinamento e gestione e valorizzazione delle risorse umane 

(B.D)

�

Programma, inserisce, coordina e valuta  il personale nell’unità operativa relativamente a competenze e comportamenti organizzativi ( nuovi professionisti e/o dirigenti sin dal periodo di prova, nonchè studenti, operatori, volontari, obiettori).

Collabora alla valutazione del fabbisogno formativo dell’équipe e propone progetti di intervento e cura la propria formazione permanente/aggiornamento.

���Gestione dei livelli di autonomia economica

(B.E)

�

Apporta un contributo alla programmazione, gestione e controllo delle risorse materiali e professionali nell’ambito del budget di competenza , nonchè è responsabile delle stesse finalizzate al raggiungimento di obiettivi e risultati dell’attività propria e dei collaboratori.

���Organizzazione del processo di lavoro e autonomia professionale

 (BF-BG)

�

Dimostra capacità nel promuovere l’introduzione e l’implementazione dei nuovi modelli organizzativi e professionali e/o nuove tecniche Supervisionando la corretta applicazione delle procedure con autonomia tecnico/professionale.���











C. Relazioni



Fattori

�

Competenze

�

Valutazione��

Relazioni interne 

(C.A )�

Gestisce e/o partecipa le riunioni con il personale, di carattere organizzativo,e assistenziale.

Collabora nel favorire la costruzione di un buon clima e nella gestione dei conflitti interni al gruppo

Mantiene rapporti con i livelli sovraordinati 

Promuove e/o coordina  in autonomia il lavoro di un gruppo professionale, specialistico e/o multidisciplinare

�  A-B-C- D- E��Relazioni esterne.

(C.B)�

Gestisce e/o partecipa alle riunioni di coordinamento con altri Enti/Servizi/ associazioni 

Cura il diritto all’informazione dell’utente e della sua famiglia

���



D. Gestione del rischio professionale e responsabilità





Fattori�

Capacità

�

Valutazione�� Gestione del Rischio

(D.A)�

Identifica e mappa i rischi collegati all’attività professionale, prevedibili e gestibili

�  A-B-C- D-��Responsabilità

 (D.B)

�

Garantisce la massima tutela della qualità delle prestazioni erogate 

���

�



SCALA  PENTENARIA  DI VALUTAZIONE



A  Eccellente

Le prestazioni del dirigente inerenti la posizione ricoperta sono risultate costantemente superiori alle necessità della funzione.

Il professionista dimostra capacità di analisi ed intervento, di saper assumere le responsabilità, di gestire i rapporti interpersonali al disopra delle necessità e agli obiettivi assegnati.

Inoltre, il livello delle prestazioni è eccellente rispetto ai parametri predefiniti.



B Superiore alla media 

Le prestazioni del dirigente inerenti la posizione ricoperta sono risultate spesso superiori alle necessità della funzione.

Il professionista dimostra capacità di analisi ed intervento, di saper assumere le responsabilità, di gestire i rapporti interpersonali spesso al disopra delle necessità e agli obiettivi assegnati.

Inoltre, il livello delle prestazioni è eccellente rispetto ai parametri predefiniti.



C Adeguato

Le prestazioni del dirigente sono risultate costantemente in linea con la posizione ricoperta.

Il professionista dimostra capacità di analisi ed intervento, di saper assumere le responsabilità, di gestire i rapporti interpersonali con costanza ed in linea con le necessità e con gli obiettivi assegnati.

Inoltre, il livello delle prestazioni è allineato ai parametri predefiniti.





D Parzialmente adeguato

Il professionista dimostra capacità di analisi ed intervento, di saper assumere le responsabilità, di gestire i rapporti interpersonali non del tutto in linea con le necessità e gli obiettivi assegnatii.

Inoltre, il livello delle prestazioni è tendenzialmente allineato ai parametri predefiniti.



E Inadeguato

Prestazioni non corrispondenti alla funzione ricoperta .

Il valutatore deve dimostrare con dati e fatti l’inadeguatezza del professionista, non è sufficiente solamente la dichiarazione scritta espressa con il valore E.





























MISURAZIONE  DEGLI ITEM E APPLICAZIONE DEL MODELLO







Come si è già detto, la valutazione dei Collegi Tecnici è fondamentale nell’ottica di definire le aree di miglioramento, di forza, di eccellenza e i possibili percorsi di formazione e crescita professionale e pure la metodologia di misurazione proposta è improntata a valorizzare la conoscenza delle caratteristiche professionali delle diverse tipologie di dirigenti in una logica di miglioramento.



Le Schede di valutazione sono specifiche per tipologia dirigenziale di struttura semplice o complessa e per Dirigente Professional.



Poiché le schede sono utilizzate per Dirigenti appartenenti a tutte le Aree Dirigenziali, vi saranno criteri che potranno risultare di difficile applicazione per tutte professionalità, di conseguenza, qualora un criterio, a giudizio del dirigente valutatore, non sarà definibile in relazione allo specifico profilo dirigenziale da valutare, si connoterà con N.V.  (Non Valutabile).

Tale definizione non andrà statisticamente ad incidere sulla valutazione complessiva.

 

La Valutazione definita nella scheda, si basa sulla graduazione delle valutazioni numerico-statistiche assegnate agli item della Scala Pentenaria di Valutazione (A – B- C- D – E) attribuite ai criteri 

.

A   =  5 punti            B   =  4 punti            C   =  3 punti           D   =  2 punti           E   =  0 punti



A ciascuna tipologia dirigenziale, in relazione alle specifiche e diverse responsabilità ,vengono attribuiti diversi Coefficienti, cioè una diversa pesatura sui Fattori di ciascuna Area.





Coeficienti attribuiti ai Fattori delle diverse tipologie dirigenziali



Le diverse tipologie di schede di valutazione prevedono moltiplicatori differenziati, applicati ai Fattori, a seconda del tipo di incarico del dirigente interessato, affinché i contenuti della scheda medesima siano ponderati per le diverse tipologie di responsabilità e competenze.





Fattori�Dir.Strut.Complessa�Dir.Strut.Semplice�Dir.Professional��Conoscenze Generali�2�1�1��Conoscenze Professionali�1�2�3��Organizzazione e Pianificazione�2�2�2��Gestione Operativa dei Comportamenti in Sicurezza�1�1�2��Gestione delle Risorse Economiche e Tecnologiche�3�2�2��Coordinamento e Gestione e Valorizzazione delle Risorse Umane�3�2�1��Gestione dei Livelli di Autonomia Economica�3�2�2��Organizzazione del Processo di Lavoro�1�2�2��Gestione dei Livelli di Autonomia Professionale�1�2�3��Relazioni Interne�1�3�2��Relazioni Esterne�3�2�2��Gestione dei Rischi�2�2�1��Responsabilità�2�2�2��Totali�25 = 100%�25 = 100%�25 = 100%��



Esemplificando:



Il Dirigente valutatore compila la scheda attribuendo a ciascun Criterio una valutazione che va da A ad E,

A ciascuna lettera della Scala Pentenaria corrisponde un dato numerico,

Tale dato va poi moltiplicato per il Coefficiente specifico della tipologia dirigenziale

Dal totale dei dati si definisce così il Livello di Valutazione 

(la procedura verrà gestita con un sistema informatico specifico) 



Scala di Livello di Valutazione del profilo di competenza



Livello Eccellente                                     dal 100% al 90%

Livello Superiore alla Media                    dall’89%  al 70%

Livello Adeguato                                      dal 69%   al 50%

Livello Parzialmente Adeguato                dal 49%   al 26%

Livello Inadeguato                                   dal 25%  allo 0%





Qualora il Dirigente sia valutato positivamente rispetto al dato statistico ma non abbia conseguito almeno valutazione D in ciascun criterio non può essergli assegnata la responsabilità di una struttura semplice o complessa.





Si propone l’applicazione sperimentale del modello qui definito per un periodo di tempo da concordare e in seguito risulterà utile la verifica delle applicazioni per procedere al miglioramento dello strumento.





Inoltre, data l’importanza dell’obiettivo valutativo e l’articolazione dello strumento proposto, si realizzerà un percorso formativo per dirigenti sul processo di valutazione.





Ferrara, 24.06.2002

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO





L’AMMINISTRAZIONE                                   LE OO.SS AREA MEDICA E VETERINARIA
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